
I desideri dei 3.517.370
«Spazio a giovani e donne»

Vanda Luppi ringrazia tutti colo-
ro che le sono stati vicini in que-
sto triste momento per la mor-
te di

GIUSEPPE OLIVI

Bologna, 18 ottobre 2007

Caro Maurizio, ti siamo vicini
per la scomparsa del tuo

PAPÀ
Aldo, Massimo e Ronaldo

Roma, 17 ottobre 2007

Quattro speranze
in un sogno

Primo:avere un figliodeve essere una
gioia e non un problema. Secondo:
avere un lavoro decente deve essere
possibile non un sogno. Terzo: anda-
re in pensione deve essere un nuovo
inizio, non una vecchia fine. Quarto:
ammalarsi deve suscitare speranze
non disperazione...

Giampaolo Ventoruzzo

La voglia di camminare
a testa alta

Il nuovo partito è la voglia di tornare
a sognare. La voglia di appartenere a
qualcosa di grande. La voglia di cam-
minare per strada a testa alta e con lo
sguardo fiero.

Gianpiero Lidiani

Non dimenticate
la classe operaia

CosavogliodalPd?Latrasparenzapo-
litica, lacapacitàdi interagireconicit-
tadini, non dimenticare la classe ope-
raia,menodemagogiaepiùdemocra-
zia, volontà di riportare questo paese
allaribaltaalivello industriale ineuro-
pa e nel mondo. Meno pressione fi-
scaleper icittadiniepiùvolontàdi ta-
gliare i costi della politica. Vi auguro
di riuscire in tutto, buon lavoro

Alessandro

Ritroviamo valori
e buonsenso

Fate bene ragazzi, ritrovate buonsen-
so e valori, non aspettiamo che que-
sto da voi: abbiamo bisogno di cultu-
ra e formazione per arrivare ad una
migliore distrubuzione dell’econo-
mia e ad un abbattimento del consu-
mo come unico interesse. Costruia-
mo insieme nuove coscienze, comin-
ciando dall’informazione e dai mass
media.

Marco Taccone

Un partito
forte e coeso

Bene! Finalmente un partito forte e
coeso!! Adesso andiamo avanti per
quantoriguarda la lineadigovernofi-
no al 2011 e dopo con più slancio sui
successi del governo (perché per me
lastradaèquellagiusta)conunamag-
gioranza ancora migliore dal 2011 in
poi. Grazie a dio sono di sinistra. Co-
sa chiedo? Riforma elettorale Accesso
più semplice al lavoro fisso.

Emilio Lupis

Grazie
a Piero Fassino

Ora che piovono lettere di auguri a
Walter Veltroni, di consigli e suggeri-
menti al Pd ormai felicemente avvia-
to, desidero rivolgere un sincero e
grande ringraziamento a Piero Fassi-
no. Caro Piero, per tutto quello che
hai fatto, per la rettitudine di cui sei
stato esempio in questi anni anche
per noi piccoli dirigenti territoriali,
per l’umiltàaccompagnatadafermez-
za che è stata la cifra della tua guida
deiDsversol’approdofinalmenterag-
giunto, voglio esprimerti tutta la mia
gratitudine e il mio affetto. So che
questi sentimenti sono largamente
condivisi da quella base che ha forni-
to la spina dorsale al grande progetto
di rinnovamento della politica che

domenica scorsa ha vissuto la storica
giornata della sua nascita. Sono certo
che continuerai a dare il tuo prezioso
contributo perché il progetto si tra-
sformi in azione concreta e coerente,
rimanendo un prezioso punto di rife-
rimento per tutti noi.

Stefano Marchigiani, Bologna

Non perdiamo per strada
i valori della sinistra

È importante riconoscere le possibili-

tà di chi si mette a disposizione di un
progetto nuovo. Io credo che il Parti-
to Democratico non sia la soluzione,
ma una soluzione importante. La no-
vità è che raccoglie tanta gente in un
movimento non idealistico. In que-
sto senso non dimentichiamoci della
forza della sinistra cosiddetta alterna-
tiva.Nonc’èdemocraziasenzapiùvo-
cia paripeso. Inquesto senso auspico
un movimento forte e riformato an-
che della sinistra radicale. Non si può
pensare, in democrazia, di poter fare

a meno dei valori, quelli buoni, della
sinistra più radicale.

Christian Ferdiggi

L’unione delle forze
e delle idee

Costruiamo un grande partito per
una grande idea comune. Speriamo
di ridare fiducia agli italiani e slancio
alla nostra azione politica. Walter, sei
l’incarnazione delle nostre speranze.
Viva il Partito Democratico, l’unione

delle forze e delle idee. Vogliamo fi-
nalmente un’Italia con meno preca-
riato, più sicurezza per i cittadini, più
valoredeisalarieconcreteriformedel-
le istituzioni

Cornia Ugo

Mai governi
di larghe intese

La prima iniziativa dovrebbe essere, a
mio parere, l’impegno, pubblico e so-
lenne, di non prendere mai neppure

in considerazione l’eventualità di go-
verni «di larga coalizione» (o comun-
que li si vogliano etichettare)che in-
cludano il cosiddetto partito «forza
italia». La seconda dovrebbe essere
l’impegno ad abolire finalmente (an-
che se gradualmente) tutte le leg-
gi-vergogna di Berlusconi.

Roberto Rotolo

Né demo-scettici
né demo-tivati

Vorrei una maggiore partecipazione
popolarealle scelte.Ridurre icostidel-
lapoliticaabolendoiprivilegi senzari-
durre la democrazia. Opportunità di
lavoroper igiovani.Ridaresensoeva-
lore all’impegno politico. Rimotivare
i demo-scettici e i demo-tivati che
conqueste primarie troppo oligarchi-
chee pocopartecipate sonorimasti ai
margini. Dopo il 14 ottobre speriamo
di cavarcela.

Lorenzo Coia

Senza politica
c’è un gran vuoto

Messaggio al nuovo segretario e al
nuovo gruppo dirigente. Fate di tutto
per riportare la politica al centro del-
l’attenzione - la politica è come un
grande amore - gioia e dolore e quan-
do manca ti senti vuoto dentro.

Giorgio Guerra

Una legge laica
per le coppie di fatto

Siamo in uno Stato laico, vorrei che
venisse finalmente fatta una legge
che riconosca le copie di fatto e ne tu-
teli i diritti: è un atto di civiltà che in
tutta Europa ha trovato una risposta.

Giulia Del Bono

Via le leggi
di Berlusconi

Piccolo promemoria. Qualcuno si ri-
corda della legge sul conflitto d’inte-
ressi, delle leggi sul falso in bilancio e
quelle ad personam? al Pd chiedo di
impegnarsi per la legge sulle unioni
di fatto anche tra persone dello stesso
sesso, fecondazione assistita, testa-
mento biologico,adozione da parte
di persone single.

Marilena

Radici profonde
nella nostra storia

Dal nuovo Pd vorrei... che abbia le
sue radici nella nostra storia e nella
nostraculturadacui trarrequalsiasi ri-
sorsa per affrontare ii problemi di og-
gi e di domani. Che ascolti tutti senza
cedere a mode, tendenze, pressioni.
Cheabbia i suoi riferimentinella sini-
stra italiana storica e nel cattolicesi-
mo che mettono al centro l’uomo, la
difesa della sua dignità, dei suoi dirit-
ti, in ogni fase della sua esistenza.

Antonino Martelli

Un augurio: più donne
più giovani

AugurialPd.Pensopossadiventare la
casa comune dei democratici di sini-
stra. Ecco le mie priorità: futuro dei
giovani, più presenza delle donne e
della società civile in Parlamento e al
governo, tutela dell’ambiente, sicu-
rezza non slegata dall’accoglienza e
dall’integrazione.

Silvia Sorisio

Desideri e sogni attorno alla culla del nuovo
partito: mai governi di larghe intese, spazio
a donne e giovani, via le leggi di Berlusconi

OGGI

Il popolo delle primarie vuole buona politica
solide radici nella storia e nei valori forti

E una casa comune che guardi al futuro

Richiamo all’ordine per le suore: mai alle primarie
Il segretario della Cei, Betori: il Pd mobilita solo i vecchi apparati. Oggi parla Bagnasco

«NON VORREI esaltare oltre mi-
sura l’affluenza alle primarie. Esi-
ste ancora l’apparato dell’ex Pci,
poi Pds e ora Ds e se i militanti so-

no chiamati, rispondono come un
tempo.Questa capacità dimobilitazio-
ne fa parte della tradizione di una certa
parte politica. Mi sarei stupito di un ri-
sultato diverso». Così in una intervista
al «Giornale», ieri il segretario della
Conferenzaepiscopale italiana,monsi-
gnorGiuseppeBetoriha liquidatoquei
tre milioni e mezzo di cittadini, tutti
certificati, suore comprese, che hanno
partecipatoalleprimarieper ladesigna-
zione del leader del Partito Democrati-
co.Pur riconoscendo che «nonc’è solo
disaffezione quando la possibilità di

partecipazioneèreale». Maha il suote-
orema il monsignore: la classe politica,
«casta» o meno, è distante dai proble-
mirealidellagenteche, invece, laChie-
sariesceaintercettareedesprimere.Co-
me con il referendum sulla procreazio-
ne assistita o il Family day. È un diritto
di esclusiva che pare voler affermare.
Sminuisce e banalizza il numero due
della Cei quello che è stato non solo
un momento di partecipazione demo-
cratica, ma anche un segnale che nella
società italiana vi sono energie in gra-
do di concorrere a rendere un po’ me-
no «smarrito» questo Paese, di rendere
concreta la comune ricerca del «bene
comune» che sta tanto a cuore alla
Chiesa. Ridurre quella partecipazione
popolareadunamobilitazionediappa-
ratipareungiudiziogratuitoe ingiusto

verso chi, compresi religiosi e suore in
fila come tutti ai seggi, hanno voluto
esercitato un loro diritto democratico.
Suore che Betori richiama all’ordine.
«Sinceramente non mi ha fatto piace-
re».Maèsullanuovaformazionepoliti-
ca, sul Partito democratico alla cui co-
struzione concorrono tanti cattolici
che Betori esprime freddezza. «Quanto
al Pd, non prendiamo alcuna posizio-
ne: saràgiudicatosullabasedei fatti» ri-
sponde all’intervistatore. Una risposta
che pare voler indicare come le vie del
dialogo siano strette. Un segnale. Co-
me se sul terreno dei valori e su quello
del rapporto tra Chiesa e laicità si met-
tano preventivamente nel conto in-
comprensioni e distanze. Alla vigilia
della 45a edizione delle Settimane So-
cialideicattolicichesiapronooggiaPi-
stoia e che continueranno a Pisa, Beto-
ri pare voglia fissare i paletti a difesa di

una Chiesa ritenuta ingiustamente as-
sediata e sotto attacco. Piccato per le
polemiche sui presunti privilegi fiscali
cui è accusata. E ai laici cattolici impe-
gnati inpoliticaneidiversi schieramen-
ti ricorda che se vi è pluralismo nelle
scelte, ma nell’identità dei valori da ri-
cercare «in comunione con i pastori».
Era stato più sobrio il cardinale vicario
Camillo Ruini che da presidente della
Cei nella sua prolusione all’Assemblea
generale dei vescovi del novembre
2005,pocodopoleprimariecheaveva-
nodesignatoRomanoProdicandidato
premier per il centrosinistra; non solo
leavevarichiamate,maavevaanchere-
gistrato la «larga partecipazione popo-
lare». Una presa d’atto significativa
Oggi a Pistoia interverrà l’arcivescovo
di Genova, Angelo Bagnasco presiden-
te della Cei e presto cardinale. Parlerà a
tutti, non solo al laicato cattolico.

PARTITO DEMOCRATICO
LETTERE AL PD

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Foto di Andrea Sabbadini

8
giovedì 18 ottobre 2007


